
IN ITALIA 

La «guerra della bistecca» 
La Cee ripristinerà 
tra breve la direttiva 
bocciata dalla Corte 

Responsabilità del governo 
Ma i vitelli sotto accusa 
saranno venduti nell'88 
grazie ad una moratoria 

Polemiche sulla carne gonfiata 
«Gli estrogeni sono già fra noi» 

La «guerra della bistecca» dichiarata da Donat Cattiti 
è una presa in giro. La carne agli estrogeni circola 
abbondantemente in Italia, grazie Caricherai governo 
di Roma che ha approvato, alla Cee, il rinvio di un 
anno del divieto alia commercializzazione. La sen
tenza della Corte di giustizia non ha cambiato in nulla 
la situazione. Piuttosto che lanciare proclami il mini
stro della Sanità potrebbe rafforzare i controlli. 
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PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES. La Cee esiste 
d> oltre trent'annl, e da oltre 
Irenf anni l'Italia ne la parte. 
Da un numero (di poco) Infe
riore di anni Carlo Donat Cat-
tln fa 11 ministro, ora di questo 
or* di quella. CI si aspettereb
be, perciò, che sapeste alme
no un po' come funzionano le 
c o n comunitarie. Invece no. 
Ieri dilagava sulle prime pagi
ne di molti giornali Italiani con 
una perentoria dichiarazione 
di guerra: •Chiuderemo le 
frontiera alle bistecche agli 
estrogeni!; -Faremo di tutto 
per evitare l'importailone di 
carni gonfiate con gli additi
vi». Il ino pasaran» del mini
stro della Sanità seguiva, con 
un giorno di ritardo, veramen
te, la notizia che la Corte di 
giustizia di Lussemburgo ave
va annullato, per un villo di 
torma, la direttiva Cee che dal 
31 dicembre scorso vieta l'u
so degli estrogeni e di ogni 
litro additivo ormonale in-
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granante agli allevatori di car
ne bovina. I consumatori, I 
auall (• differenza del ministri 

ella Repubblica italiana) non 
sono tenuti a conoscere I det
tagli della legislazione Cee, 
avevano lutti i motivi per allar
marsi: a sentire Donat Callin 
pareva che l'Italia slesse per 
essere Invasa da montagne di 
bistecche gonllate. 

Le cose non stanno esatta
mente cosi. I) U Corte di giu
stizia ha annullato, si, la diret
tiva comunitaria, ma per un vi
zio di forma che potrà essere 
corretto gli Ira pochi giorni, 
nel prossimo Consiglio del mi
nistri dell'Agricoltura. 2) In 
ogni caso, il divieto all'uso de
gli estrogeni dipende dal re-
tiolamentl di applicazione del-
a direttiva che ciascuno degli 

Siati membri è tenuto ad at
tuare e questi regolamenti 
non sono In nulla toccati dalla 
sentenza della Corte. In altri 

termini: chi gii applica II rego
lamento continua a farlo, chi 
non lo applicava (ma la Com
missione Cee ha fatto sapere 
ieri che anche I «recidivi», 
Gran Bretagna, Irlanda, Dani
marca e Olanda, si sono ade
guati) non lo applicava nep
pure prima della sentenza. 
Questa, insomma, dal punto 
di vista pratico non ha cam
biato un bel nulla. 

Ma c'è di più: Donat Cattin 
vuole «chiudere le frontiere», 
ma la carne agli estrogeni cir
cola gii In Italia, come In tutto 
il resto della Comunità. E ciò 
grazie, anche, al nostro belli
coso ministro. Intatti, quando 
varò la direttiva, il Consiglio 
dei ministri Cee, con il con
senso italiano, decise anche 
un rinvio di un anno del divie
to alla commercializzazione 
della carne •sondata*. Rinvio 
determinato da due motivi: 
smaltire le scorte accumulate 
prima dell'entrata in vigore 
della direttiva stessa e, soprat
tutto, evitare una guerra com
merciale con gli Osa, che vo
gliono continuare ad esporta
re la loro carne agli ormoni e 
minacciano pesanti ntorsioni. 
Se il ministro avesse voluto 
davvero tutelare la salute degli 
italiani, avrebbe dovuto chie
dere che il governo di Roma si 
opponesse alla moratoria o, 
almeno, dichiarare la sua 
«guerra della bistecca! allora. 

Oggi non ha alcun senso. 
Invece, la situazione e tale 

che, a quanto risulta, nessuno 
è in grado, In Italia, di accerta
re quanta carne agli ormoni 
sia in circolazione né dove, né 
proveniente da dove. Pare, ol
tretutto, che oltre a quella 
«triade in Usa», del tutto legale 
grazie alta grave decisione del 
Consiglio Cee approvala an
che dall'Italia, ce ne sia molta, 
illegale, «made molto più vici-
noi, e cioè in Italia e in altri 
paesi Cee, da produttori che 
riescono a sfuggire al control
li. Perciò, se ilmlnistro dedi
casse le energie proprie e dei 
propri uffici a predisporre gli 
adeguati controlli, anziché ad 
improbabili proclami di guer
ra, larebbe cosa utile e gradila 
a tutti Iconsumatori. Eun'al-
tra cosa potrebbe lare, il mini
stro. Assumere Un d'ora l'im
pegno, come ha chiesto ieri il 
gruppo comunista al Parla
mento europeo, che il gover
no italiano mantenga il suo di
vieto (gii si seme qualche vo
ce secondo cui, «per ristabili
re la concorrenza', dovrem
mo abolirlo), che si batta per 
la rapida riproposizione della 
direttiva e, perché no, pro
ponga l'abolizione della mo
ratoria sulla commercializza
zione. Come, detto tra paren
tesi. avevano chiesto I comu
nisti italiani in un emenda
mento che lu bocciato a Stra
sburgo. 

D primo marzo 
«sciopero 
della fettina» 
• i ROMA. Il primo marzo prossimo nasceri 
in Italia una nuova forma di protesta; lo «scio
pero della fettina». Nonostante le rassicurazio
ni provenienti da Bruxelles, e riportate ieri dal 
ministro per l'Agricoltura Pandolfi, di un pron
to ripristino della direttiva sugli estrogeni, le 
associazioni dei consumatori hanno invitato la 
clientela italiana a «disertare! le macellerie 
martedì prossimo, e «sollecitando in lai modo 
misure per la salvaguardia della salute-. Le vo
ci di consenso sono state numerose ed imme
diate. Lo «sciopero» coincide con un appello 
lanciato dalle associazioni dei consumatori eu
ropei, riunite nella locu, per il boicottaggio 
delle carni estrogenate, accompagnato dalla 
richiesta alla commissione Cee di presentare 
immediatamente una nuova direttiva. La Fe-
dercasalinghe ha Invitato le massaie a tenersi 
lontane dalle macellerie il giorno stabilito. Giu
liano Cassola, segretario confederale della 
Cgil, ha definito lo sciopero «una proposta in
telligente». E le tre organizzazioni agricole na
zionali (Confagricoltura, Coldiretti e Confcolti-
vatorl) hanno fatto altrettanto, ma con un'ag
giunta: la necessiti di distinguere Ira le carni 
estere «Incriminate» e quelle nazionali, di cui 
viene sottolineata «la qualità, sana e superiore 
per sostanza e sapore». Contro gli allarmi «gra

vi e ingiustificati» espressi «dal ministro per la 
Saniti, da autoriti in campo veterinario, dal
l'associazione dei consumatori», si lancia inve
ce l'Uniceb, l'organizzazione degli industriali 
dell'import-export di carne: il loro comunicato 
attacca gli allarmisti pei la loro «superficialità 
e non conoscenza della realti, che si tende 
evidentemente a strumentalizzare». Il punto 
dell'Uniceb è che la legge italiana del 1961 e I 
controlli conseguenti mettono l'utenza al ripa
ro dalla carne gonfiata, e che l'annullamento 
della direttiva Cee è «temporaneo». Ma nono
stante l'Uniceb, il timbro prevalente delle di
chiarazioni di ieri era la preoccupazione, con 
la richiesta pressoché unanime che la Cee ri
pristini al più presto lo status quo ante. Un 
appello che accomuna la Federmacellal («le 
carni bovine attualmentein commercio pre
sentano requisiti di assoluta salubrità»), la Con-
fesercenti («il governo deve adoperarsi per 
una legislazione omogenea nei vari paesi»), la 
Confcoltivatorl («il ritomo al passato penalizza 
troppo i nostri allevatori»), la lega consumatori 
dell'Adi («la decisione della corte di giustizia 
equivale a liberalizzare lo spaccio di alcune 
delle droghe più nocive»). Qualche sostegno 
alla minaccia di Donat-Cattin («chiuderemo le 
frontiere») da parte della stessa lega consuma
tori Adi e della Unione dei coltivatori Clsl. Una 
dura reprimenda al ministro della Saniti, inve
ce, da Elio Gallina, segretario del sindacato 
veterinari: «Se Donat-Cattin vuole fermare la 
carne gonfiata agli estrogeni, deve potenziare I 
veterinari controllori. Ce ne vogliono 7000, so
no 3200». Infine, un comunicato dell'Amba
sciata danese, che precisa: «La Danimarca ha 
contestato la direttiva Cee esclusivamente per 
le procedure con cui è stata adottala». Fa eco 
l'ambasciata tedesca; «La nostra carne espor
tala in Italia non è gonfiata artificialmente». 

"—""•"•"•-—— Siccità in Sicilia / 2 . Nelle campagne intomo a Palermo dove gli agrumeti sono assetati 
7 anni per costruire 500 metri di condotta, prezioso liquido buttato in mare 

Qui l'acqua c'è, ma sa di mafia 
Non sembra una campagna assetata. I) giallo dell'er
ba medica è accecante. In questo inverno che è più 
una primavera le gemme hanno fatto già la loro com
parsa sugli alberi. Eppure mandarini e aranci sono 
destinati a morire se l'acqua non arriverà. Nel cielo 
c'è poco da sperare. Deve provvedere, con iniziative 
concrete, chi ha la responsabilità amministrativa di 
queste terre e per troppo tempo lo ha dimenticato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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« • PARTtNlCO. Venticinque 
anni da emigrante, cinquemila 
piante di limoni. Questa sem
plice equazione è la vita di Ni
no, partito giovanissimo pri
ma per la Germania e poi per 
gli Stati Uniti. È tornato nella 
sua terra per (arci crescere I 
suoi tre tigli. Ed ha investito I 
risparmi di una vita In un limo
neto. Se l'acqua non arriverà 
rischia di perdere tutto. La 
stona di Nino è un po' quella 
di tutti I coltivatori di questa 
zona, a poche decine di chilo
metri da Palermo, che hanno 
accettato la scommessa di 
passare da colture a basso ri
schio a quelle di aranci e man
darini. Diecimila famiglie vivo
no di agricoltura, I disoccupati 
Iscrìtti al collocamento sono 
seimila. Ma le piante di agrumi 
sono belle e olfllclu. Per cre
scere bene, come dice un 
proverbio arabo, hanno biso 

Pno di avere <0a testa a) sole e 
piedi nell'acqua». Qui di sole 

ce ne è tanto, l'acqua manca. 
E non per colpa della natura. 
In Sicilia piove come in tutto II 

resto d'Italia. Le sorgenti ci 
sono come ci sono I pozzi e 
fiumi. La verità è che tutto 
questo immenso patrimonio è 
stato (inora sperperato da una 
politica dissennata che ha co
stellato l'isola di dighe mai 
completate, di invasi destinati 
a seccare perché non alimen
tati, che preferisce far finire a 
mare l'acqua del fiumi. 

Contro tutto questo la gen
te lotta da anni. La diga sullo 
lato fu ottenuta dopo una lun
ga battaglia della gente di Par* 
tmico, Balestrate, Trappolo, 
Villabate, Bagheria. Molti fini
rono in galera ma la diga fu 
costruita. Molti sono scesi di 
nuovo in piazza in questi gior
ni per sollecitare interventi ca
paci di far ridiventare una fon
te di approvvigionamento l'in
vaso Poma ormai ridotto ad 
una «pozzanghera» di 12.000 
metri cubi. Erano in ottomila 
all'ultima manifestazione Ed 
è ncomparso anche Danilo 
Dolci che si è impegnato ad 
appoggiare togni iniziativa 

Una recente numifestulone contro te crisi idrici, cui ni partecipato lo scrittore Danilo Dolci 

che sarà assunta nell'Interesse 
della zona senza però firmare 
alcuna cambiale in bianco a 
nessuno. Per troppo tempo 
abbiamo atteso - dice lo geni
tore - con una fiducia che or
mai riteniamo ingiustificata. 
Finché non tornerà l'acqua 
necessaria al lavoro e alla vita 
delle campagne non desiste
remo dal digiuno collettivo*. 

Le responsabilità della si
tuazione sono chiare. In molti 
casi hanno nome e cognome. 
È il caso della Ferrocementl, 
una ditta di costruzioni colle
gata alla Rat e al Vaticano che 
avrebbe dovuto costruire una 
condotta in grado di far de

fluire nell'invaso Poma l'ac* 

3uà del Betice destro. La gara 
1 appalto fu espletata sette 

anni fa e l'impegno era dì 
completare la galleria lunga 
tre chilometri in dicìotto mesi. 
Finora sono stati scavati solo 
516 metri e dall'antico costo 
di sette miliardi si è passati a 
trentadue, senza tener conto 
della revisione dei prezzi. Le 
scuse addotte dalla Feroce-
menti non reggono. «Nella 

galleria abbiamo trovato gas». 
in quale galleria non se ne 

trovar La Ferrocementl è d'al
tra parte la stessa ditta che ha 
in appalto e non ha mai com
pletato la Palermo-Sciacca. 

Ed è la stessa che ora è in gara 
per I lavori •volanti* che do
vrebbero consentire agli inva
si di ritornare a livelli accetta
bili. Ma gli scandali non fini
scono qui. La diga Garda, fini
ta da cinque anni, non è mai 
stata riempita perché i portel-
loni non possono essere chiu
si. Nessuno ha pensato di fare 
il contratto con l'Enel. L'ac
qua, quindi, transita per la di
ga e finisce a mare. È anche 
per questo che in Sicilia si per
dono 6.000 milioni di metri 
cubi di acqua. «La soluzione -
dice Salvatore lnghìilerì della 
Confcoltivatori - è nel com
pletamento della diga di Ro-

marina. I lavori sono fermi in
spiegabilmente da anni. 
Quando riprenderanno biso
gnerà cominciare praticamen
te da capo. Ma da quella diga 
potrebbe venire fuori l'acqua 
sufficiente al fabbisogno del
l'intera città di Palermo. È co
munque evidente che esiste 
un problema di politica delle 
acque strettamente collegato 
ad una diversa politica del ter
ritorio. Rimboschimenti, gros
si bacini, disinquinamento, di
fesa delle fonti. Ecco come 
uscire dalla crisi». 

In questo panorama disar
mante c'è una esperienza po
sitiva. A Villabate e Misilmeri 
è in funzione una cooperativa 

K;r la gestione dei pozzi che 
rono sequestrati al tempo di 

Dalla Chiesa e De Francesco 
perché i loro proprietari erano 
in odore di mafia La coopera
tiva di utenti ha ottenuto di 
poterli gestire in proprio. Si 
sono consorziati 350 produt
tori che coltivano 200 ettari dì 
agrumeti. L'acqua distribuita 
in modo equo e a minor prez
zo ormai arriva a tutti. E que
sto modo nuovo dì lavorare 
ha avuto una funzione anche 
calmìeratnce sui prezzi dì chi 
ha pozzi che non rientrano 
nella cooperativa. Una espe
rienza pilota, dunque, da asse
condare. Un modo per non 
sprecare risorse. «I mandarini 
non sono mafiosi, dicono i 
coltivatori della cooperativa, 
hanno solo bisogno di acqua. 
E noi cosi siamo riusciti a dar-

Hai Thandicap? Per te è vietato c^iministrare 
•TB NAPOLI -Invece mi sono scontrala con 
l'ottusità delta burocrazia comunale e l'in-
senslbilità degli amministratori» commenta 
Lucia Valenzl esibendo le lettere spedite in
vano al sindaco socialista Pietro Lezzi Nep
pure un'interrogazione firmata dal compa
gno di partito Giovanni Bisogni (trasmessa 
anche alla Procura della Repubblica) ha 
sbloccalo il caso. 

Trentacinque anni, eletta per la prima vol
ta nel giugno 1987 con un buon successo 
personale (i voti di preferenza furono 
6.500), In politica la si può considerare una 
«figlia d'arte, suo padre infatti è Maurizio 
Valenzl. Da una decina d'anni è impegnata 
nel movimento per la difesa dei dintti civili 
degli handicappati, attualmente è vicepresi
dente della consulta regionale, un organi
smo rappresentativo di circa duemila porta-
lori di handicap. «Napoli è una città inviabile 
per la stragrande maggioranza della popola
zione, ma per gli handicappati è addinitura 
una prigione, dice Lucia Valenzl con ama
rezza. .11 caos e la disorganizzazione dei ser
vizi comunali rendono la nostra vita ancor 
più difficile che In qualsiasi altra città.. 

Non è la prima volta che nel consiglio 

«Il consiglio comunale è offlimìts per 
me. Mi si impedisce di esercitare il 
mandato elettorale. Sono già tre mesi 
che non partecipo alle sedute consi
liari...». All'interno del Maschio An
gioino, nella monumentale Sala dei 
Baroni, un seggio resta immancabil
mente vuoto. E quello di Lucia Valen-

zi, comunista. Ad impedire l'accesso 
all'aula sono le barriere architettoni
che. Basterebbero tre o quattro pe
dane inclinate nei punti strategici, 
per consentire ad una consigliera co
munale, portatrice di handicap, di 
frequentare autonomamente il Pa
lazzo della politica partenopea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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comunale di Napoli siede un rappresentante 
di una categoria di cittadini in lotta, giorno 
dopo giorno, contro l'emarginazione pro
dotta dalle bamere architettoniche. Da) 
1980 all'83 fu eletto, sempre grazie all'impe
gno dei comunisti, Sergio Carotenuto. La 
giunta in canea in quegli anni (di sinistra) si 
preoccupò subito di piazzare pedane, elimi
nate successivamente 

«Ne laccio una questione di principio 
Non chiedo un favore personale, ma l'appli
cazione di precise disposizioni di legge» insi
ste Lucia valenzi. Ed Ironizza. «Se qualcuno 

spera nelle mie dimissioni, si disilluda. Se 
diserto le riunioni del consiglio non e certo 
perché sono un'assenteista; vorrà dire che 
farò sentire egualmente la mia voce fuori da 
quell'aula». 

Il sindaco Lezzi e l'assessore al patrimonio 
Vincenzo De Michele (competente per gli 
interventi all'interno del Maschio Angioino) 
hanno tentato di rimediare dopo che, lo 
scorso 12 ottobre, Lucia Valenzi cadde sui 
gradini davanti all'ascensore. Subito dopo 
l'incidente furono fatti costruire del piani in
clinati che alla prova del latti si sono melati 

inidonei e in contrasto con le indicazioni dì 
legge. La pendenza è superiore del 10% 
mentre non dovrebbe essere più dell'8% e I 
corrimano sono alti 71 centimetri anziché 
90 .Non è pignoleria, ma si tratta di un lavo
ro proprio mal fatto. Capisci il mio disagio? 
Se io, che sono consigliere comunale, non 
riesco a far applicare le misure a tutela degli 
handicappati neppure all'interno delle istitu
zioni in cui opero personalmente, che spe
ranze ho quando si tratta di difendere più in 
generale i diritti dei cittadini meno protetti?». 

La vicenda ha del paradossale. Dovendo 
rifare le pedane, il Comune adesso ha chie
sto un parere alla Sovrintendenza ai monu
menti la quale, a sua volta, dopo un sopral
luogo nel Maschio Angioino, ha sollecitato 
un'ampia documentazione (fotografie, pian
te millimetrate, ecc.) per esprimere un pare
re che, tra l'altro, non è neppure obbligato
ne. »Si sta trasformando in un affare di stato» 
è il commento sconsolato di Lucia Valenzi. 
•Eppure si tratta di una struttura semi-mobi
le. che non danneggia affatto il complesso 
monumentale. Ecco dunque che mi ntrovo 
in consiglio comunale a festeggiare i 10 anni 
di una legge inapplicata». 

Pavia 
Deposito Rai 
avvelena 
l'ambiente 
• i MILANO Un altro attenta
to all'ambiente E questa volta 
sotto accusa è la Rai-Tv. Vio
lando tutte le leggi in vigore, 
l'ente di Stato da tre anni ha 
stipato in un capannone in 
provincia di Pavia trentadue 
condensatori che contengo
no una sostanza altamente 
tossica, il micidiale Pcb. Tre 
dei contenitori sicuramente 
hanno già disperso nel terre
no il veleno. Insomma, pro
prio un'azienda pubblica, è 
responsabile di aver creato In 
Lombardia l'ennesima «bom
ba ecologica*. 

Lo stoccaggio «pirata» dei 
condensatori della Rai dura 
da tre anni. Nel capannone di 
Slziano in provincia di Pavia 
dove sono stati sistemati I 
condensatori ci sono canaletti 
che consentono la raccolta di 
eventuali perdite, tant'è che 
tre del contenitori da tempo 
perdono un liquido inquinan
te che viene raccolto da un 
telo impermeabile, di sicuro 
non sufficiente a trattenere le 
sostanze tossiche ed impedire 
l'assorbimento da parte del 
terreno. 

La scoperta è stata fatta dal
la Usi di Pavia, competente 
nel territorio. La Rai in un co
municato emesso ieri, ammet
te di aver stipato nel suo ca
pannone di Slziano i fusti peri
colosi (tanto pericolosi che 
solo alcuni paesi europei -
Francia e Inghilterra - accet
tano di smaltire li Pcb) e che 
ha avviato trattative con ditte 
specializzate per risolvere il 
problema 

Dì fatto, per tre anni la Rai è 
rimasta zitta, evidentemente 
nella speranza di «farla (ran
ca*. Per due delle discariche 
industriali clandestine, quella 
di Carpiano, in provicia di Mi
lano, e di Busto, In provincia 
di Varese, sono state avviate 
opere di risanamento. SI pen
sa che il danno ecologico am
monti a migliaia di miliardi di 
lire. 

fl ministro 
«La strada 
di Pompei 
non si farà» 
M ROMA. Quella strada non 
s'ha da fare. Lo ha detto con 
un comunicato ufficiale il mi
nistro ai Beni culturali Carlo 
Vizzinl nspondendo così alle 
denunce allarmate di alcuni 
quotidiani, tra cui il nostro, 
sulla decisione del Comune dì 
Pompei di costruire una stra
da proprio sugli scavi archeo
logici. TUtta la zona, ha ricor
dato il ministro, è sottoposta a 
vincoli di tutela ambientale e 
archeologica che nessuna de
libera comunale può aggirare. 
Vizzinl non conosce quella 
che l'amministrazione di 
Pompei ha approvato, ma se 
non tiene conto dei vincoli è 
manifestamente «contra le-

Sem*. Il ministro ha poi ricor-
ato che già un anno fa l'am

ministrazione campana aveva 
tentato presso la direzione del 
ministero di far passare Tipo-
tesi di una strada circumar-
cheologica; ma al parere ne
gativo degli organi centrali il 
sindaco in persona si era im
pegnato a ritirare il progetto 
per sostituirlo con proposte 
compatibili nell'ambito della 
pianificazione urbanistica pre
vista dalla legge Galasso. Ma 
tale progetto lino ad oggi non 
è stato presentato. «In nessun 
caso - conclude il comunica
to - il ministro potrà approva
re un progetto di strada che 
non solo tagli ma che tocchi 
minimamente gli scavi». 

Scuola 
Pioggia 
di critiche 
su Galloni 

M Pioggia di critiche, di 
diversi versanti, sul ministro 
Galloni, per le affermazioni ri
lasciate alla consulla demo
cristiana riunitasi mercoledì e 
per il disegno di legge sull'au
tonomia scolastica. 

Ottaviano Del Turco, segre
tario aggiunto della Cgil, affer
ma che comprende l'imbaraz
zo del ministro nell'Incom
prensione della mobilitazione 
di domani, ma, precisa, ai 
meglio che Galloni osservi be
ne la manifestazione di Roma: 
con lui ne riparleremo lunedi, 
quando avrà potuto riflettere 
su cosa vuol dire l'impegno 
del sindacati confederali in 
questa vertenza scuola». E tale 
Impegno sarà palese con il co
mizio che lo stesso Del Turco 
farà in piazza Ss. Apostoli, do
ve terminerà II corteo che alle 
9,30 muover! da piazza Ese
dra (parleranno anche un se-
nitore, uno studente e Lia Ghl-
sanl della Clsl scuola media: è 
prevista la partecipazione di 
20mila persone). 

Bordate anche dalla UH, da 
Giancarlo Fontanelll, Kgrela-
rio confederale: accusa Gallo
ni di voler rimanere in carica 
per altri quattro anni In cam
bio di una riforma del sistema 
scolastico. Fontanelli defini
sce inaccettabile anche la 
proposta del sottosegretario 
Luigi Covatta che In cambio di 
una grande manovra finanzia
ria chiede l'azzeramento delle 
agitazioni in atto nella scuola. 

Sul disegno di tolge per 
l'autonomia polemiche di
chiarazioni del Pri. Manca un 
efficiente sistema di controlli 
tali da garantire prioritaria
mente la qualità culturale e di
dattica dell'insegnante, al leg
ge in un comunicalo dell'uffi
cio scuola del partito. E non e 
pocol 

Ambiente 
Rinvio 
per direttiva 
Seveso 
ara ROMA. In seduta con
giunta, le commissioni Indu
stria e Ambiente del Senato 
hanno ieri avviato l'esame del
lo schema di decreto-delega 
del governo per l'attuazione 
della cosiddetta «Direttiva Se
veso». Il documenta governa
tivo è stato subito sottoposto 
ad una nutrita serie di critiche 
che sono partite dagli stetti 
relatori, I de Sergio CumlneHj 
e Cesare Gollari.Xe perplettl-
tà sollevate dalle nome previ
ste nel decreto hanno Indotto 
le commissioni a sospendere 
la discussione generale e a 
costituire un comitato ristret
to, per approfondire I molti 
problemi sollevati. Il comitato 
programmerà un giro di audi
zioni che inizierala prossima 
settimana- Giovanni Berlin
guer ha annunciato l'adesione 
dei comunisti a proceder* In 
sede ristretta ed ha perciò ri
nunciato ad esporre la posi
zione del Pei (del resto gii te
sa nota attraverso un docu
mento della Direzione del 
partito, diffusa, proprio Ieri). 
Secondo Cuminetti le perples
sità si accentrano sulla man
canza nel provvedimento del-
l'indivìduazione di un'autorità 
competente a coordinare tut
te le attiviti contro I rischi in
dustriali e nella assenza di una 
precisa definizione delle re
sponsabilità dì «indirizzò». 

DN.C. 

Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 
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